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ELEZIONI REGIONALI
 

Salsi e Pagani sicuri
ma l’area Bersani

è ancora in difficoltà
 

di Michela Scacchioli

Riunioni a raffica, in vista della
direzione di partito che si terrà do-
mani. Incontri, confronti e discus-
sioni che — a breve — dovranno
portare all’individuazione di una
rosa di cinque nomi da piazzare
in lista e da sottoporre al vaglio

dell’elettorato. Il tutto in vista del
voto regionale di fine marzo. Il
Pd, dunque, sta cercando di tirare
i remi in barca. Ma finché conti-
nuerà a ballare la posizione di
Marco Barbieri (nel listino di Er-
rani o no) i giochi saranno aperti.

L’altro ieri, ad esempio, si
è riunito l’esecutivo demo-
cratico reggiano. Ieri, inve-
ce, è stata l’area bersaniana
a darsi appuntamento per af-
frontare il nodo più difficile:
non tanto quello della donna
da affiancare a Barbieri in li-
sta, quanto piuttosto quello
del candidato da inserire im-
mediatamente nell’elenco
qualora, appunto, lo stesso
Barbieri dovesse riuscire a
confluire nel listino del papa-
bile governatore dell’Emi-
lia-Romagna (il medesimo li-
stino «blindato» su cui pare
ormai sicuro l’ingresso della
vicesindaco Liana Barbati):
un nome su cui le bocche ri-
mangono cucite, ma che ne-
cessariamente deve portare
con sé un peso e una forza
elettorale di un certo tipo.

Anche stando all’esecutivo
di venerdì (che peraltro pare
sia stato particolarmente ani-
mato su talune proposte, poi
ritirate, inoltrate dal segreta-
rio provinciale del Pd, Giulio
Fantuzzi), l’impianto da sot-
toporre al voto potrebbe esse-
re grosso modo il seguente:
Laura Salsi (consigliera re-
gionale uscente) e Giuseppe
Pagani (segretario provincia-
le della Cisl) per la mozione
franceschiniana; Marco Bar-
bieri (a tutt’oggi l’unico no-
me certo) per i bersaniani.
Quanto a possibilità, però,
mancano ancora due nomi.
Anche se, va detto, in consi-
glio regionale il Pd reggiano
riuscirà quest’anno a far ap-

prodare non più di due candi-
dati. Ecco perché nella rosa
dei cinque, tre nomi sono —
come si suol dire — di com-
plemento. E
sarebbe il ca-
so della co-
siddetta
«donna ber-
saniana» (Ro-
berta Mori,
Gina Pedroni, Stella D’An-
drea e Valeria Montanari le
ipotesi in rosa che circolava-
no ancora ieri), che, comun-
que vada, affiancherà Barbie-
ri (o chi per lui).

Pare inoltre che sempre ie-
ri all’interno della mozione
Bersani non sia mancato chi
abbia voluto chiedere un ri-
scadenzamento della direzio-
ne di domani qualora, appun-
to, la questione del listino
non sia ancora stata definita.
E difficilmente lo sarà, tra
l’altro, visto che secondo am-
bienti bolognesi si tratta di
un tema destinato a rimane-
re aperto sino all’ultimo mi-
nuto. Quattro, in questo ca-
so, gli esponenti del Pd a cui
Errani potrà garantire l’ospi-
talità. Il posto ballerino, a og-
gi, è quello del segretario re-
gionale dei democratici, Ste-
fano Bonaccini: se dovesse
andare in lista, allora si apri-
rebbe il posto per Barbieri.
Resta poi sempre aperto l’in-
terrogativo del quinto posto
reggiano: e c’è chi dice che
non è da escludere l’ingresso
di un socialista nelle fila del
Pd.

 
Le incertezze derivanti
dal listino di Errani
impediscono la scelta

Marco Barbieri con Pierluigi Bersani a Reggio

 

Alleanza della Sinistra con i Verdi

Ferretti si candida
e critica il Pd
«Se si candida Giuseppe Pagani, allo-

ra mi candido anch’io». La battuta, asso-
lutamente scherzosa, pare però sia sta-
ta pronunciata davvero. A dirla, sareb-
be stato Franco Ferretti, ex vicesindaco
di Reggio ma soprattutto ex segretario
provinciale della Cgil. Non a caso, Paga-
ni è l’attuale numero uno della Cisl reg-
giana. Due sindacalisti, insomma, che
potrebbero «gareggiare» per un posto
in consiglio regionale anche se entram-
bi sotto lo stesso «ombrello»: quello di
Vasco Errani. Le liste, però, sarebbero
differenti. E’ ormai certo, infatti, che Si-
nistra, ecologia e libertà (a cui Ferretti,
ex Ds ma mai confluito nel Pd, oggi ap-
partiene) coi democratici non ci andrà
proprio. Assai più probabile, invece, un
accordo con i Verdi. E dunque, dice Fer-
retti, «se me lo chiederanno, io mi potrò
candidare. Ma eventualmente lo faccio
per puro spirito di servizio». Già, per-
ché bene che andrà (se, cioè, si supe-
rerà il 2% di media regionale), il consi-
gliere targato Sinistra sarà pescato tra i
candidati bolognesi. E se anche dovesse
andare strabene, allora spetterebbe a
Modena. «Pagani candidato per il Pd —
dice Ferretti alludendo alla rottura sin-
dacale consumatasi sul nuovo modello
contrattuale — forse è un azzardo per il
partito, a meno che i democratici non
l’abbiano prima proposto a uno della
Cgil che però ha risposto no». (mi.sc.) 

Grillini in campo: «Siamo tutti incensurati»
Verso il voto di fine marzo. Da Reggio ecco i nomi del movimento

Il movimento 5 Stelle-Bep-
pe Grillo sarà presente alle
prossime elezioni regionali
dove candiderà il 28enne bo-
lognese Giovanni Favia alla
carica di governatore dell’E-
milia-Romagna.

Ieri, intanto, sono stati pre-
sentati anche i cinque candi-
dati reggiani al voto. E si
tratta, oltre che del capolista
Favia, di Gianluca Sassi, na-
to a Reggio nel quartiere di
via Compagnoni e residente
a Cavriago, Luca Pecchini di
Gualtieri, Ermes Fornaciari
di Rubiera, e Gabriella Bian-
cato di Vezzano sul Crostolo.
Gli ultimi quattro sono candi-
dati nella lista provinciale.
Mentre nel listino regionale

c’è Rossella Di Monda di Reg-
gio.

Il movimento ricorda che
«tutti i candidati hanno la fe-
dina penale pulita, non sono
iscritti a partiti politici e in
precedenza non hanno svol-
to mandati elettorali in altri
partiti».

Sul fronte del centrode-
stra, invece, è stata resa nota
ieri la candidatura di France-
sco Benaglia del Pdl: «Il sin-
daco, i consiglieri di area Pdl
e i sostenitori di area Pdl di
Guastalla sostengono la sua
candidatura alle prossime
elezioni regionali: è uomo po-
litico adatto a rappresentare
la corrente di centrodestra a
cui appartiene».Beppe Grillo e, accanto a lui, il giovane Favia 

«Reggio valorizzi ciò che ha. Nel ’93 ci ritrovammo di colpo con zero rappresentanti in giunta»

«Sono a disposizione di Errani»
Zanichelli, assessore uscente, traccia un bilancio del suo mandato

Lino Zanichelli, il suo
primo mandato da assesso-
re regionale sta per scade-
re. In caso di vittoria del
centrosinistra, intende
chiedere a Errani di tener-
la in giunta?

«Io, come sempre, sono a
disposizione».

Si candiderà in lista?
«No, stavolta no. L’ho già

fatto due volte: nel 2000 ho
portato a casa 11mila prefe-
renze, nel 2005 circa 13mila.
Poi, chiamato da Errani, ho
scelto di lasciare il posto in
consiglio a una donna reggia-
na, Laura Salsi: Ma non tutti
si sono comportati allo stes-
so modo».

Sui candidati regionali
del Pd e su quelli dell’inte-
ra coalizione si è scatenato
il bailamme: troppi appeti-
ti per i posti a disposizio-
ne...

«Sarebbe un grande errore
se qualcuno pensasse di apri-
re, in questo momento, una

discussione su scala provin-
ciale e di partito basata sugli
intrecci tra liste, listino, coa-
lizione e giunta: si rischiereb-
be di creare solo imbarazzo».

Dicono che stavolta a
Gianluca Rivi la poltrona
di assessore regionale non
dispiacerebbe affatto...

«Io ritengo che Reggio ab-
bia sempre vissuto con una
certa sofferenza i suoi rap-
porti con la Regione: ha sem-
pre pensato di contare poco.
Nel 1993 si è ritrovata d’un
colpo con zero assessori in
giunta dopo cinque anni in
cui ne aveva espressi due. Il
presidente all’epoca si chia-
mava Pierluigi Bersani. Io
credo che forse per promuo-
vere Reggio è necessario va-
lorizzare ciò che c’è. Poi ma-
gari stavolta ci ritroveremo
con due assessori reggiani...»

Mi scusi, ma a quanto
ammonta il compenso men-
sile di un assessore regio-
nale?

«Netti, circa 6.500 euro».
Un bilancio di questi cin-

que anni?
«Le maggiori matrici che

danno qualità all’ambiente
sono state tutte affrontate. E
quel che ho cercato di fare è
stato evolvere il concetto di
ambiente a sviluppo sosteni-
bile: un tema generale che de-
ve attraversare tutte le politi-
che. Basti pensare all’intesa
tra ambiente e attività pro-
duttive per un nuovo model-
lo di intervento: 8 milioni di
euro sono stati stanziati per
le sole aree ecologicamente
attrezzate».

E poi?
«Sui rifiuti abbiamo rag-

giunto il 50% di raccolta dif-
ferenziata, mentre sullo
smog sono state ridotte del
18% le emissioni delle pm10
in atmosfera: oggi la nostra
media annuale è in linea con
quella europea. Buoni i risul-
tati strutturali sul fronte
energetico anche per la forte

riconversione a gas e meta-
no».

Le risorse idriche?
«Entrerà in funzione an-

che a Reggio un metodo tarif-
fario che premia il risparmio
d’acqua e la riduzione della
perdita».

C’è un dibattito in corso
sulla privatizzazione del-
l’acqua: che ne pensa?

«A breve delibereremo il ri-
corso alla Corte costituziona-
le in merito all’articolo 15
del decreto Ronchi. Ma, ac-
qua a parte, noi in Regione
siamo per la liberalizzazione
dei servizi: sì alle gare, con
aziende locali, però, in grado
di vincerle».

A proposito di aziende lo-
cali: cosa ne pensa della fu-
sione Enìa-Iride?

«Mi sarebbe piaciuto di
più avere un’azienda che con-
tenesse in sé tutte le provin-
ce di questa regione. Per poi
allargarsi oltre i confini emi-
liano-romagnoli». (mi.sc.)

Lino Zanichelli, assessore regionale targato Pd,
con Laura Salsi, consigliera regionale uscente
ma che con tutta probabilità sarà ricandidata
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